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Poche chiacchiere

Sì, diciamocelo chiaramente, ci sono dei colpevoli per
quanto avvenuto a Salinagrande l’altro ieri. Ci sono col-
pevoli che vanno ricercati indietro nel tempo e anche ai

giorni nostri. Non è compito mio, certamente, puntare il dito su
qualcuno ma ieri pomeriggio, quando ho intervistato  Silvana
Piacentino, direttrice della Riserva Naturale delle Saline di Tra-
pani e Paceco, più volte sono sobbalzato sulla sedia mentre la
stessa rispondeva alle mie domande. Sostiene, la Piacentino,
che negli ultimi due anni il WWF non abbia ricevuto alcuna ri-
chiesta di autorizzazione, da parte degli Enti preposti alla pu-
lizia (tipo Genio e Comuni), per procedere alla puilzia dei
canaloni dove scorre il torrente Verderame che è straripato gio-
vedì mattina. A quanto pare, su questo si sta convergendo mi
sembra di capire, non è stato proprio il tratto del torrente che
ricade nella Riserva a mettere in difficoltà Salinagrande: l’ac-
qua ha rotto gli argini prima di arrivare in zona Riserva, ed in
più punti fra Salemi e Paceco. Quando è arrivata a Salina-
grande era oramai fuori controllo ed è successo quello che è
successo. Nel suo cammino ha trovato, a quanto pare, canali di
scolo otturati, muri non previsti, otturazioni non regolamentari
ed altro ancora... e la colpa, quindi, di chi è? Spero non sia dif-
ficile venirne a capo ma, di più, mi interessa che la politica la
smetta di farsi la guerra e collabori - tutti assieme - per risto-
rare quanti hanno avuto danni. Le chiacchiere stanno a zero.
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“La frazione di Salina-
grande è da sempre la
più vulnerabile tra le

otto ricadenti nel nuovo comune di
Misiliscemi. Vulnerabilità  che di-
pende in parte dell’essere ad una
quota poco più alta del livello del
mare e, dall’altra, di essere lambita
dal torrente Verderame, che fa
anche a nord al confine con il Co-
mune di Paceco ed in particolare
con la contrada di Nubia”. Ad affer-
marlo in una nota è il presidente
dell’associazione “Amici della terra
- club di Trapani”, Carlo Foderà,
che interviene in merito all’esonda-
zione del torrente Verderame di gio-
vedì scorso che ha provocato
parecchi danni nel territorio di Mi-
siliscemi. “Negli anni scorsi  - ri-
leva Foderà - Salinagrande è stata
oggetto di altri allagamenti, ma che

io ricordi mai così gravi come
quella di giovedì mattina, dove
nella zona del semaforo, sulla Sp21,
l’acqua è arrivata ad oltre un metro,
allagando strade, case, negozi e
giardini”. Proprio giovedì mattina,
Foderà ha effettuato un sopralluogo
nelle zone maggiormente colpite
dalla furia dell’acqua. “All’altezza
del passaggio a livello - spiega -
erano evidenti i segni lasciati dalla
furia dell’acqua, che percorrendo la
strada Paceco, parallelamente alla
linea ferrata, dopo aver abbattuto
l’intero muro di cinta di una vil-
letta, ha devastato il territorio di Sa-
linagrande. A nostro avviso quindi -
sottolinea Foderà - tra le cause della
devastazione di giovedì scorso,
oltre all’esondazione del Verde-
rame, c’è anche lo sbarramento
della strada ferrata sul torrente, sul

quale insiste un ponticello insuffi-
ciente ad evitare la deviazione
dell’acqua. Un caso analogo era ac-
caduto diversi anni fa”. Il riferi-
mento è il 2003. All’epoca il Genio
Civile di Trapani realizzò tutta una
serie di opere di canalizzazione pa-
rallele alla ferrovia, dal ponticello
fino al ponte sul torrente Verderame
della strada provinciale Trapani-
Marsala, nei pressi del quale è stata
realizzata anche una stazione di
pompaggio. “Bisogna cercare di ca-
pire - aggiunge Foderà -  se quanto
successo possa avere dei responsa-
bili e se le opere realizzate dal
Genio Civile e da RFI hanno assolto
al ruolo per le quali sono state pro-
gettare e realizzate. Tutto ciò al fine
di evitare che tali tragedie possano
ripetersi e magari con maggiori
danni. Il territorio, non solo il no-

stro, negli ultimi anni è stato og-
getto di aggressione, di cementifi-
cazione, di consumo del suolo, della
sua impermeabilizzazione e con la
quasi totale assenza di interventi di
manutenzione volti alla prevenzione
delle possibili calamità. Le recenti
alluvioni a Trapani ne sono un
esempio concreto. Pertanto il Club
di Trapani degli Amici delle Terra  -
conclude Foderà - chiede alle istitu-
zioni tutte, ciascuno per le proprie
competenze, di intervenire ad effet-
tuare il monitoraggio del territorio,
al fine di individuare le criticità e
porre in essere le necessarie opere
di prevenzione, soprattutto al fine di
scongiurare la possibile perdita di
vite umane, visti i repentini cambia-
menti climatici e che la stagione
delle piogge è appena iniziata”.
[ pamela giacomarro ]

L'ANALISI DELL'ASSOCIAZIONE "AMICI DELLA TERRA”: “TRA LE CAUSE LO SBARRAMENTO DELLA STRADA FERRATA”

Alluvioni, il commissario straordinario Burgio:
"Pronti a chiedere lo stato di calamità naturale"

Esondazione a Salinagrande, un disastro annunciato

L'acqua è rientrata nel
letto del fiume ma ha
lasciato fango e dispe-

razione. Questa la situazione
ieri mattina a Salinagrande,
dopo l’esondazione del tor-
rente Verderame che ha in-
vaso l’intero territorio della
piccola contrada nel Comune
di Misiliscemi. “Difficile in
questo momento quantificare

i danni – spiega il commissa-
rio straordinario Carmelo
Burgio che ieri mattina si è
recato a Salinagrande in-
sieme alla Protezione Civile
per coordinare gli interventi
-. Certo è che chiederò la di-
chiarazione dello stato di ca-
lamità naturale. Sono in
contatto già da ieri sera con
il dottore Cocina per avviare

la procedura burocratica. Nel
frattempo, siamo qui per aiu-
tare la gente. Adesso la prio-
rità è quella di dare una
mano a pulire strade e abita-
zioni così che i cittadini pos-
sano rientrare nelle loro case.
Ho già disposto l’arrivo di
un'autobotte di acqua pulita
così come richiestomi e in
giornata faremo anche inter-

venire un idrante. Inoltre, ho
già contattato alcune ditte
private che saranno a dispo-
sizione degli abitanti di Sali-
nagrande per ripulire dal
fango e dai detriti lasciati
dall’esondazione del tor-
rente. Anche i volontari delle
associazioni che operano sul
territorio si sono messi a di-
sposizione e già da oggi po-

meriggio (ieri, ndr) andranno
a sostenere alcune persone
che hanno richiesto aiuto e
assistenza”. Tra le strutture
che hanno subito maggiori
danni, certamente c’è il de-
posito all’interno del quale
sono custodite circa 300
opere del maestro Mario
Cassisa, deceduto nel 2008.
[ carmela barbera ]

MISILISCEMI

MISILISCEMI
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Avrebbe messo a segno un furto ai danni di un supermercato di Paceco dopo essere evaso dai
domiciliari. A finire in manette un 24enne, arrestato dai carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia di Trapani, in esecuzione dell’ordinanza di aggravamento di

misura cautelare. Il provvedimento, che prevede la sostituzione dei domiciliari con dispositivo elet-
tronico, con la custodia in carcere, scaturisce dalle indagini dei militari. Secondo quanto emerso da

una successiva indagine condotta dai carabinieri di Paceco, l’uomo sarebbe evaso dai domiciliari
per compiere un furto aggravato ai danni di un supermercato di Paceco, insieme ad un complice.
Secondo quanto ricostruito dall’Arma, anche grazie all’analisi del sistema di videosorveglianza, i
due presunti responsabili, dopo aver forzato una porta di ingresso posteriore, si sarebbero introdotti
all’interno del market asportando il denaro dai registratori di cassa. [ francesco greco ]

Evade dai domiciliari per rubare in un market, arrestato 24enne

L’incrocio del cavalcavia che ricongiunge la
zona dello Stadio con il centro storico, da
giorni vive nel caos. Non solo il semaforo che

regola via Amendola con via Pascasino e via Giulio
Anca Omodei da un tre giorni non funziona - intasando
il traffico con code da oltre venti minuti - con il giallo
lampeggiante che ‘intima’ ai conducenti di rallentare e
di rispettare le precedenze, ma in via Pascasino a pochi
passi il traffico è regolato da una ditta di lavori sul
manto stradale. Per di più c’è un palo della luce caduto
in bella mostra sul marciapiede da giorni e la via Anca

Omodei è completamente al buio. Gli abitanti della
zona si chiedono, ironicamente, se non sia iniziato già
il “risparmio energetico per combattere l’emergenza e
la crisi”.

Semaforo guasto, è caos in centro
IN VIA AMENDOLA TRAFFICO IN TILT, PALO A TERRA IN VIA PASCASINO

ALLUVIONE A SALINAGRANDE, IL GIORNO DOPO

MARSALA

PACECO

E’stato un giorno lunghissimo quello di giovedì
scorso per il nuovo Comune di Misiliscemi. Una
pioggia battente ha cominciato a cadere intorno

alle 8, sul trapanese allagando terreni e strade. L’acqua ha
cominciato ad invadere abitazioni ed esercizi commerciali,
ingrossando a dismisura i letti dei torrenti Lenzi, Baiata e
Misiliscemi che sono riversati con forza sul loro canale
principale: il torrente Verderame che sfocia a mare, all’al-
tezza di contrada Salinagrande. Circa un’ora dopo, quando
la pioggia aveva smesso di cadere, gli argini del Verderame
hanno cominciato a cedere, l’acqua è esondata e l’intera
contrada si è ritrovata sotto oltre mezzo metro di fango e
detriti. Traffico bloccato sulla strada provinciale 21 che da
Trapani porta a Marsala. Interrotti anche i collegamenti fer-
roviari. Allagate case, negozi, strade e saline. In molti sono
rimasti bloccati nelle loro abitazioni, mentre dalla Prefet-

tura arrivava l’allarme: “Non uscite di casa per alcun mo-
tivo e trasferitevi nei piani alti delle vostre abitazioni”. Im-
mediati i soccorsi: sul posto la Protezione Civile,
Carabinieri e Vigili del Fuoco giunti da tutta la Sicilia che
hanno aiutato in molti a mettersi in salvo. Diverse le fami-
glie soccorse dai volontari e dalle forze dell’ordine. Intorno
alle 15 gli elicotteri dell’Aeronautica Militare si sono alzati
in volo per evacuare i 20 minori extracomunitari ospiti del
centro Cara di Salinagrande ed il personale che nel frat-
tempo si erano rifugiati sul tetto della struttura. Dopo le
operazioni di sgombero del Cara, gli elicotteri sono tornati
a sorvolare la zona e a dare soccorso alle persone in diffi-
coltà. Anche nella vicina frazione di Nubia, nel Comune
di Paceco, i danni sono stati ingenti: acqua e fango hanno
coperto ogni cosa e diverse famiglie si sono rifugiate sui
tetti. Qualche ora dopo l’acqua ha cominciato a defluire e

il livello del torrente si è andato gradualmente abbassando.
A quel punto è stato più facile per i soccorritori intervenire
e ultimare le operazioni di messa in sicurezza degli abitanti.
Già in serata l’allarme era rientrato ma lo scenario che si
parava davanti agli occhi era davvero desolante: ovunque
fango e detriti, case allagate e disperazione. Ognuno si è
dato da fare come poteva per ripulire i danni della cata-
strofe: scope e secchi alla mano e senza energia elettrica
per ore, i misilesi si sono armati di coraggio e hanno co-
minciato a raccogliere il fango da  dentro le stanze per but-
tarlo fuori in strada. Ha piovuto solo un’ora giovedì nel
comune di Misiliscemi ma il torrente Verderame ha eson-
dato e Salinagrande ha visto il suo territorio devastato dal-
l’alluvione. E non è la prima volta. In molti hanno perso
tutto, ma per la conta dei danni è davvero ancora troppo
presto. [ carmela barbera ]

CONTINUA DALLA PRIMA
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Cambia Petrosino replica al sindaco Anastasi: 
“Ci ha ingiuriato ricorreremo alle sedi opportune”
Il gruppo Cambia Petrosino interviene nuova-

mente in merito alle dichiarazioni del Sindaco
Giacomo Anastasi sulla situazione economico-fi-

nanziaria del Comune dì Petrosino. Riteniamo inop-
portuni i toni accesi e concitati del sindaco Anastasi
esordisce il movimento tramite una nota stampa - che
ha giocato su un linguaggio che cammina su un filo
sottile tra l’ingiuria e la calunnia (parole delle quali
si terrà conto nelle sedi opportune). Precisiamo che
il disavanzo tecnico non è assolutamente un debito,
ma delle spese che sono state maturate, o che si pensa
possano maturare, prima del sopraggiungere delle en-
trate. Termini tecnici che ai nostri cittadini sono stati
presentati in modo errato, e che li hanno portati alla
sbagliata convinzione che il Comune di Petrosino ha
più di 15 milioni di debiti acclarati. La proposta di
rendiconto alla nostra amministrazione era stata pro-
posta dall’ufficio competente alla fine del mese di
aprile e mostrava un disavanzo di 7 milioni. Quella
cifra, infatti, era determinata dall’eliminazione im-
provvisa e immotivata di ben 5,6 milioni di crediti e
perfino 900 mila euro per la TARI dello stesso anno.
Quindi chiaramente non si tratta di crediti vetusti o
vecchi. Il dirigente non ha mai voluto fornire una re-
lazione dettagliata in merito e pertanto da parte nostra
non approvato. Oggi hanno raddoppiato tale cifra
rendendo chiarissimo il tentativo di manipolare i nu-

meri! Si potrebbe insinuare nella mente di ognuno di
noi che la cifra sia stata volutamente gonfiata. Per
quanto riguarda i crediti più volte la nostra ammini-
strazione ha chiesto al responsabile dei servizi finan-
ziari di dettagliare questa eliminazione, ma non
abbiamo mai ricevuto risposta. I crediti infatti pos-
sono essere eliminati solo quando sono vetusti, ov-
vero risalenti ad oltre 5 anni prima e per i quali non
ci sia un titolo certo ed esigibile. Per quanto riguarda
gli accantonamenti ricordiamo invece che essi non
sono debiti ma somme che cautelativamente si rinun-
cia ad usare nel caso in cui dovessero esserci meno
entrate o spese improvvise da coprire. Infine vor-
remmo capire come mai tale accantonamento è stato
integralmente posto nel rendiconto al 31/12/2020
visto che l’Ente ha incaricato il legale della difesa
solo in data 10/6/2022. Ciò dimostra l’intento del-
l’amministrazione di caricare ulteriormente il rendi-
conto di dati non corretti, per non dire falsi. Senza
violare alcun principio contabile, possiamo affermare
che la voce del fondo contenzioso si potrebbe tran-
quillamente ridurre a 0; - Fondo anticipazioni di li-
quidità (A.D.L.) per un totale di circa 3,9 milioni di
euro. Anche in tale caso non comprendiamo il calcolo
che abbia portato a tale risultato. Se si fa riferimento
alle somme avute dalla Cassa Depositi e Prestiti, esse
sono da restituire in 30 anni, quindi perché caricarle

tutte nell’annualità 2020? Il Sindaco in conferenza
stampa ha paventato questa possibilità, ma poi carica
l’intera cifra in un solo esercizio; - Finalmente arri-
viamo al capitolo debiti fuori bilancio, che ammonta
ad una cifra di 1,2 mln. Precisiamo che i debiti fuori
bilancio "legittimi" sono debiti non previsti e non in-
seriti in bilancio, e derivano ad esempio da condanne
per contenziosi persi (risarcimenti o spese legali). Se,
invece, il debito fuori bilancio deriva da spese fatte
senza copertura finanziaria, questa procedura confi-
gura una precisa responsabilità del funzionario che
ha autorizzato la spesa, tramite l’apposizione di un
parere contabile favorevole che evidentemente non
doveva esserlo. Ricordiamo che le leggi di contabilità
non consentono agli Enti locali di assumere spese
senza la relativa copertura finanziaria. Qualora ciò
avvenga, il Testo Unico degli Enti Locali prevede che
i creditori possono rivalersi sui funzionari che hanno
autorizzato o non impedito tale spesa. Vogliamo in-
fine sottolineare che gli importi accantonati saranno
svincolati una volta coperta l’eventuale spesa con-
nessa alla soccombenza o attraverso la riduzione con-
nessa al venir meno della spesa potenziale”.

Cambia Petrosino

(Il testo integrale è consultabile
presso la testata online Itacanotizie.it)

LETTERE

“Smettetela di chiamarlo maltempo”. Poche parole e chiare quelle della
co-portavoce regionale di Europa Verde – Verdi Sicilia, Antonella In-
gianni, che alle ultime elezioni nazionali si è candidata alla Camera dei

Deputati. La Ingianni, docente e agronoma, spiega gli ultimi eventi meteorologici:
“Le piogge di queste ultime ore che hanno devastato la provincia di Trapani, ven-
gono presentate da media e politica locale come maltempo. Nulla di più falso. Eu-
ropa verde chiede con forza che il Governo regionale e le amministrazioni
comunali la smettano di essere indifferenti e prendano finalmente atto della grave
crisi climatica e comprendano che il governo del territorio non è più rinviabile. E’
necessario intervenire subito e lavorare con urgenza per abbassare le emissioni di

gas serra in atmosfera, smetterla con la cementificazione scellerata, piantare alberi,
consentire a torrenti e fiumi di sopportare gli eventi piovosi sempre più torrenziali,
eliminare ostacoli allo scorrimento delle acque e dare alle piogge la possibilità di
defluire correttamente”. “È urgente pianificare azioni che possano dare sicurezza
alle persone e alle cose. Le attività dell’uomo che fanno innalzare le temperature
e che non rispettano i suoli sono la causa dei disastri a cui assistiamo – continua
Ingianni -. È tempo di cambiare direzione, di non violentare la morfologia dei ter-
ritori, di arrestare la corsa alla cementificazione, di restaurare i nostri paesaggi e
renderli di nuovo capaci di sopportare gli eventi meteorici. Abbiamo bisogno di
una grande opera in Sicilia: la buona messa in sicurezza del territorio”.

Antonella Ingianni: “Non è maltempo, è crisi climatica”
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Oggi si insedia Giurdanella,
eventi nella Diocesi di Mazara

La prima giornata che il
nuovo Vescovo di Ma-
zara del Vallo monsignor

Angelo Giurdanella vivrà in
Diocesi sarà scandita da mo-
menti ufficiali significativi. Per
l’inizio del suo ministero epi-
scopale, monsignor Giurdanella
ha scelto di vivere la giornata di
oggi, 15 ottobre, incontrando al-
cune realtà della Diocesi. Alle
ore 11 nella chiesa San Michele
il Vescovo incontrerà le reli-
giose di Mazara per un mo-
mento di preghiera; alle 12,30
pranzo presso la mensa fraterna
“Rosario Livatino” della Cari-
tas-Fondazione San Vito e in-
contro con i dipendenti della
Fondazione con visita ai locali
dell’ex Seminario. I momenti
aperti al pubblico inizieranno

alle ore 16: Giurdanella incon-
trerà i giovani della Diocesi
presso il Santuario Madonna del
Paradiso; al termine partirà il
corteo a piedi che lo accompa-
gnerà sino in piazza Mokarta,
dove ad accoglierlo ci saranno i
bambini del catechismo prove-
nienti da tutto il territorio dioce-

sano. Qui porterà il saluto don
Nicola Patti, direttore dell’Uffi-
cio catechistico; alle ore 16.45 il
corteo raggiungerà Piazza della
Repubblica dove il Vescovo
verrà accolto dai fedeli e dagli
amministratori dei Comuni
della Diocesi; a rivolgere il sa-
luto sarà il sindaco di Mazara

Salvatore Quinci; alle 18, in
Cattedrale, la Santa Messa du-
rante la quale monsignor Dome-
nico Mogavero cederà il
pastorale a monsignor Giurda-
nella che presiederà la sua prima
celebrazione da Vescovo. La
Santa Messa sarà trasmessa in
diretta sia sulla Fanpage Diocesi
Mazara che sul canale YouTube
#CondividereTV. La diretta ini-

zierà alle ore 17.45, con uno
spazio curato da Max Firreri che
racconterà la giornata; il com-
mento è affidato a don Leo De
Simone. Per l’occasione, in
Piazza della Repubblica, grazie
alla collaborazione del Comune,
saranno sistemate 500 sedie e
verrà allestito uno schermo gi-
gante per chi vorrà seguire la ce-
lebrazione.

RELIGIONE

Caro bollette, Paceco
in piazza con le sigle

La manifestazione si terrà lunedì alle 10. L’Amministrazione
comunale di Paceco aderisce e sarà presente alla manifesta-
zione organizzata dalla Cgil, dalla Cna e dalla Uil, per chie-

dere alle istituzioni di attivare misure a sostegno dei cittadini e delle
imprese. Lo comunica il Sindaco, Giuseppe Scarcella, in vista della
manifestazione che si svolgerà davanti alla Prefettura di Trapani,
lunedì 17 ottobre, con inizio alle 10.

IN PIAZZA SCHERMO E SEDIE. PRANZO COI POVERI E INCONTRO CON GIOVANI

Don Emanuel Mancuso, neo parroco delle comunità di
Palma, Salinagrande, Marausa nel comune di Misiliscemi
è risultato positivo al virus Sars covid19 e si trova in iso-

lamento in buone condizioni di salute. Saranno garantite le ce-
lebrazioni eucaristiche prefestive e festive di questo fine
settimana grazie alla collaborazione di altri sacerdoti. Domani
sarà il vescovo Pietro Maria Fragnelli a presiedere l'eucarestia
alle ore 9.30 nella Chiesa di Salinagrande e alle ore 11.15 a
Palma per manifestare la sua vicinanza alla popolazione ferita
così duramente dall'esondazione del Verderame. Le comunità del
territorio stanno provando a venire incontro alle esigenze delle
famiglie con il coordinamento della protezione civile.

Misiliscemi, don Emanuel
Mancuso positivo al Covid
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Il 21 ottobre il 1° Simposio
sulla fragola e i piccoli frutti

Marsala torna al centro
del sistema produttivo
fragolicolo nazionale

grazie ad una rinata attenzione
per questa coltura ma anche
grazie al boom di richieste di
piccoli frutti. Da questo rinno-
vato interesse per le coltiva-
zioni siciliane in serra nasce
l’organizzazione del “1° Sim-
posio sulla fragola e i piccoli
frutti" del prossimo 21 ottobre.
Una intera giornata di studio,
presso il complesso monumen-
tale di San Pietro, che vedrà
dialogare insieme produttori si-
ciliani ed epserti del settore su
soluzioni, tecnologie per
un’agricoltura sempre più eco-
sostenibile. Sono oltre venti le

aziende italiane ed europee che
sostengono il progetto del Cen-
tro Ricerche Isvam di Palermo
e dalla sua testata “Agrisicilia”.
La giornata inizierà alle 9 e ter-
minerà alle 19 circa. Tra le te-
matiche si parlerà anche di
fuori-suolo in sacco e di idro-
ponica, così come di serre in-
telligenti. Fra i tanti relatori
saranno presenti: Walther Faedi
e Gianluca Baruzzi del Crea di
Cesena, Lara Giongo della Fon-
dazione Mach di Trento, Ste-
fano Corrà e Niccolò Rizzati, la
docente universitaria Latifa
Bouissane (Marocco), Salva-
tore La Bella, Leo Sabbatino e
Benedetto Cosentino dell’Uni-
versità di Palermo, Gianluca

Caruso dell’Università di Na-
poli Federico II. Con uno stu-
dio commissionato dal Centro
Isvam alla cattedra di Vittorio
Farina, sarà possibile scoprire
nuove possibilità di prolunga-
mento naturale della shelf-life
dei piccoli frutti.Verranno
anche resi noti da Thomas Dra-
horad, amministratore delegato
NCX Drahorad, i dati relativi
alle ricerche di mercato sulla
produzione e sulle scelte dei
consumatori in termini di ac-
quisto di piccoli frutti. Un faro
per quanti vorranno cimentarsi
nella futura produzione e com-
mercializzazione di questi re-
munerativi prodotti.

MARSALA

Fastweb porta nel tuo comune la rete di ultima
generazione! Largo Zerilli di Marsala, vicino Via
Roma, ospiterà un importante evento a nome di
Fastweb! Da Lunedì 17 a Domenica 23 Ottobre,
dalle 16:00 alle 21:00, tante hostess e lo staff
dello Store Fastweb di Marsala sarà presente in
piazza per promuovere e far conoscere a tutti i
cittadini la tecnologia FWA. L’ FWA è un sistema
di trasmissione dati che prevede l'uso di una rete
mista, formata in parte da una rete cablata in
fibra ottica e in parte da una rete che sfrutta le
frequenze radio. È la tecnologia del futuro e
come tale merita di essere conosciuta e appro-

fondita a pieno tramite un evento
che avrà in serbo molte sorprese
per i cittadini! L’obiettivo del-
l’evento è certamente quello di
diffondere questa tecnologia, di
farne scoprire i vantaggi e le of-
ferte disponibili ma anche quello
di rendere il cittadino protagoni-
sta. Marsala si colorerà interamente di giallo,
molti saranno i palloni (prendine uno!) che attra-
verseranno il cielo, con grande impatto scenico
e soprattutto: ci sarà un concorso con estrazione
di un super premio finale! Tutte le persone che si

registreranno sulla web page a cui
accederanno inquadrando il QR-
CODE, che sarà presente su vo-
lantini e banner, parteciperanno ad
un concorso in cui si potrà vincere
1 Smart TV Samsung Neo QLED
4K 55’’! Lo Store Fastweb di Via
Roma 9 insieme alle tante hostess

vi aspetta in Piazza Giacomo Matteotti per farvi
scoprire la tecnologia che ti consentirà di avere
una connessione a internet stabile in ogni luogo,
senza doversi interfacciare con cavi telefonici o
fibre ottiche! Non mancare!

PUBBLIREDAZIONALE

Un evento Fastweb dal 17 al 23 ottobre a Marsala

A SAN PIETRO PRODUTTORI AGRICOLI ED ESPERTI A CONFRONTO SU SOLUZIONI E TECNOLOGIE

Perpetuo Wine Fest è l’evento che vuole rimettere
al centro della scena vitivinicola i vini a carat-
tere ossidativo, di cui la Sicilia vanta una storia

secolare grazie al vino Marsala. La prima edizione del
Perpetuo Wine Fest, organizzata da AIS Trapani e AIS
Sicilia in collaborazione con Slow Food Trapani, si
svolgerà il 18 e il 19 ottobre 2022 a Marsala, presso
la cantina Marco De Bartoli. Qui il 18 ottobre ci sarà
la presentazione dell’evento e la prima Masterclass
AIS Trapani dedicata ai vini perpetui dal titolo “Per-
petuo, il Marsala prima del Marsala”. Il 19 si terrà
presso l’Agriturismo Vultaggio di Misiliscemi una ta-
vola rotonda sul tema Vini a carattere ossidativo e
pesce povero, dalle tavole dei pescatori e dei contadini
alle proposte gourmet per valorizzare il territorio con
nuovi percorsi enogastronomici.

A Marsala tutto pronto
per il Perpetuo Wine Fest
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Mondiali: Silvio Catalano
conquista tutti i tre podi

Trionfo del marsalese Silvio
Catalano, atleta della Società
Canottieri, con un meritato

primo posto nella Long Distance al
Campionato Mondiale Windsurfer,
che si è tenuto a Mondello dal 3 al
9 ottobre 2022. Competizione ag-
guerrita, con circa 400 atleti prove-
nienti da 25 nazioni; condizioni
meteo sfavorevoli a causa del vento
leggero, ad eccezione dell’ultimo
giorno di regate in cui si sono regi-
strati circa 10/14 nodi; tre specialità
in programma che hanno messo a
dura prova i concorrenti dal punto di
vista sia tecnico che psicologico;

tanto divertimento e una sana com-
petizione per il 48° Campionato del
Mondo riservato alla storica classe
windsurfer. Pluricampione nazio-
nale ed ex atleta della nazionale gio-
vanile fino al 2012, Silvio Catalano
(categoria B medio-leggeri) si è
classificato al 10° posto nella
Course Race; ha conquistato la me-
daglia d’argento nello Slalom, disci-
plina ad eliminazione diretta; ed
infine si è laureato campione del
mondo nella Long Distance. Questi
risultati gli hanno consentito di con-
quistare un'ulteriore medaglia di
bronzo nella classifica Overall.

WINDSURF

ORO, ARGENTO E BRONZO PER L’ATLETA DELLA CANOTTIERI MARSALA Torna in campo in questo fine settimana la Promozione. Nel Girone A, domani, 16
ottobre, sul campo del “Mariano Di Dia” di Strasatti, il Marsala Calcio scendere
in campo contro l’Alba Alcamo 1928 che al momento in classifica è a +4 dagli az-

zurri. Il Petrosino 1969 invece, giocherà in trasferta con il Città di San Vito Lo Capo.
Sarà una partita avvincente considerato che i rossogialli sono a un punto sopra i sanvitesi,
i primi a 10 punti in classifica, i secondi a 9. Le gare iniziano alle ore 15.30. 

Promozione: Marsala in
casa, Petrosino a San Vito

Secondo appuntamento e primo interno, nel Campionato nazionale di B1 per la Ge-
sanCom Fly Volley Marsala che, alle 16 di domani al PalaBellina, affronterà la
Lu.Vo Barattoli di Arzano. Le campane, reduci dalla vittoria interna nel derby con-

tro la Fiammatorrese, giungono a Capo Boeo col piglio di chi vuole bissare il primo suc-
cesso. Le libellule biancoazzurre di coach Piero Camiolo, nel proprio fortino, vogliono
invece rifarsi dalla sconfitta subita dal forte Volleyrò. 

Volley: Fly Marsala attende
in casa Lu.Vo Barattoli

Designata la terna arbitrale per Canicattì-Trapani, match in programma Domani,
16 ottobre, alle 15 presso il “Valentino Mazzola” di San Cataldo. Sarà Giuseppe
Sassano della sezione di Padova a dirigere l’incontro; Giuseppe Fanara di Co-

senza e Leonardo Mallimaci di Reggio Calabria sono gli assistenti.

Canicattì-Trapani in scena
domani, designata la terna
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